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Nel fare di pubblica ragione il programma che ho in 
animo di svolgere nel corso di Logica e Metafisica, 
divisai di unire al medesimo alcune considerazioni 
generali sul metodo d’insegnare la filosofia elemen¬ 
tare , sia perchè ciò mi parve necessario a giustifi¬ 
care molta parte del programma stesso, sia perchè 
io reputo opportuno anzi urgente l’introduzione delle 
dottrine metodiche nell’ insegnamento delle scienze. — 
Egli è agevole assai il vedere quali frutti abbiano 
portato all’istruzione primaria le ricerche speculative 
e le osservazioni sperimentali sull’ arte dello inse¬ 
gnare; basta infatti instituire un confronto tra lo stato 
presente delle scuole elementari presso di noi e la 
condizione in cui versavano or sono dieci anni. La 
realtà di questo progresso non è oramai più da altri 
contraddetta , che dalla malafede di coloro , che vor¬ 
rebbero presso di noi restaurare un tristo e non lon¬ 
tano passato. 
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Di un uguale progresso è pure capace la elemen¬ 
tare istruzione scientifica, ove gl'ingegni si rivolgano 
a discutere con pari alacrità le vie che voglionsi se¬ 
guitare per rendere piano, facile ed educativo 1’ap¬ 
prendimento delle scienze ; perocché egli è forza il 
confessare che i medesimi vizi che rendevano infrut¬ 
tuoso il travagliarsi de’ maestri e de’ scolari nella pri¬ 
maria istruzione, governano ancora e dirigono la 
istruzione scientifica. Dove è infatti che si badi alla 
essenziale differenza che corre tra l’ordine logico ed 
il didattico ? Quale è l’insegnante che ponga sua cura 
precipua a derivare dalle cognizioni speculative le 
norme direttive della vita attuando 1’ antico adagio : 
non scholae sed vitae discendum ? Aggiungerò di più: 
non pare egli talora che si ignori lo scopo finale 
dell*insegnamento medesimo; dappoiché si vede ta¬ 
luno confondere le cose di nissun momento colle più 
sostanziali, e a quelle dare un peso massimo, men¬ 
tre queste affatto trascura? 

Due ottime provvisioni governative accennano sa-» 
pientemente al bisogno di porre mente al metodo ed 
alla forma dell’ insegnamento scientifico elementare ; 
l’una è quella con che venne fatto obbligo agl’inse¬ 
gnanti di compilare in ogni anno il programma del 
loro corso; e l’altra recentissima la quale esige da’ 
nuovi insegnanti oltre il corredo delle dottrine un 
anno di tirocinio per addestrarsi alla pratica dell’in¬ 
segnamento sotto la direzione de’ più provetti in que¬ 
sta difficile arte. 

So bene che taluni hanno in conto di superfluità i 
programmi; ma non voglio entrare in disputa con co¬ 
storo perchè so che eglino tengono eziandio come un 
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perditempo nella privata e pubblica amministrazione 
il fare il quadro preventivo delle entrate e delle spese. 
Certo è che Tobbligo che han gl’insegnanti di sot¬ 
toporre all’altrui giudizio il programma del proprio 
insegnamento dee portare due singolari vantaggi : 
l.o pone chi insegna nella necessità di riflettere se 
la via da lui per Taddietro battuta nell’esercizio del 
suo ministero, sia la unica possibile; se fra le varie 
che probabilmente gli si affaccieranno al pensiero, una 
non ve ne abbia migliore, siccome più accomodata 
a sè , ed a’ suoi alunni. 11 che al postutto si risolve, 
o a fare pensatamente e ragionatamente quanto si 
praticava per una specie di cieco empirismo, ovvera- 
mente a tentare una. novella maniera. 11 che dimo¬ 
stra ancora che anch’essa l’arte d’ammaestrare è ca¬ 
pace di miglioramento e di progresso (1). 2.o L’ ob¬ 
bligo di presentare un programma, e l’esecuzione del 
medesimo importano una certa indipendenza, corretta 
e moderata dal programma governativo, e sciolgono 
gli insegnanti dalla schiavitù d’un libro di lesto. 
Questo nuovo dovere ha dato origine ad un nuovo 
diritto. 11 maestro ha una giusta libertà di pensiero 
e di azione. Prima di questa provvida legge non era 
lecito il pensare scientificamente in altro* modo da 
quello che portassero le dottrine del libro imposto. Io 

(4) Non posso astenermi dal rendere un tributo di lode all’I¬ 
spettore Bertoldi, siccome quegti che pone una singolare diligenza 
nell’ esame de’ programmi, dai quali più ancora che dalla condi¬ 
zione della scuola può trarre sicuro indizio per giudicare dal va¬ 
lore relativo degl’ insegnanti. L’ordine e la distribuzione delle 
idee nota 1* idoneità allo insegnare ; mentre la loro estensione • 
la novità indica la coltura e la scienza di chi insegna. 
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non narro una storia molto antica, essa non rimonta 
che a cinque anni indietro. Ma almeno la compila¬ 
zione de’ testi fosse stata aperta al libero concorso 
degl’insegnanti e degli studiosi. No: perchè era un 
diritto o meglio un privilegio. Ed eccovi ad ogni emu¬ 
lazione chiusa la via ed aperto il libero passo alla 
inerzia con grave detrimento degli studi. Chi volesse 
una prova di fatto della perniciosa influenza di questo 
privilegio , non ha che a guardare quali siano stati 
i lavori scientifici o piccoli o grandi che videro la 
luce presso di noi dal 1814 fino al sorgere delle 
libere nostre istituzioni. Nissun indizio di vita intel¬ 
lettiva io saprei notare in due generazioni d’insegnanti 
la filosofia elementare: e sì che questi non furono 
in numero minore di ducento, e molti di Joro avevano 
riputazione di studiosi e valenti nell’arte d’insegnare. 
Tuttavia quali orme segnarono a seguitarsi a que’ 
che vennero dopo loro a percorrere la medesima via. 
Nissuna traccia ne rimane e la loro memoria si can¬ 
cellerà col passare della generazione da que’ benemeriti 
ammaestrata. 

Ben altri al certo sono al presente gl’incentivi che 
al progredire ci spingono da tutte le bande , e gl’in¬ 
grandimenti che le scienze vanno dì per dì ricevendo; 
gli avanzamenti che nelle cariche stesse si aprono a 
nobile eccitamento di emulazione, e non ultimo fra 
questi 1’ obbligo che si ha di elaborare un nuovo 
programma ad ogni ricorrere d’un nuovo anno sco¬ 
lastico. 

Il che sarà singolare ammaestramento a coloro che 
dovran compiere sotto la nostra direzione il tirocinio 
di maestri; perocché impareranno che non basta sa^ 
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per bene una scienza per essere abili maestri della 
medesima. L’insegnamento d’una scienza esige an¬ 
cora un grado più elevato di riflessione sopra quello 
che fa mestieri ad apprendere la scienza stessa. 

Aggiungi che anch’essa l’arte d’insegnare si ap¬ 
prende coll’esercizio, si perfeziona colla discussione ed 
applicazione di quelle regole che il ragionamento ritrova, 
e Y esperienza sancisce, il complesso delle quali regole 
forma la scienza metodica dell’insegnamento. Alcune 
di queste regole voglio presentare in questo scritto a 
discutersi da quanti zelano il bene della pubblica 
istruzione, e ripongono il loro affetto alla patria nel 
procacciare gl’incrementi de* buoni studi. 

Dicemmo più sopra che l’obbligo di compilare il 
programma dava il diritto della scelta del libro di 
testo; ma una siffatta libertà non danneggierà per 
avventura la voluta uniformità d’insegnamento, e non 
porterà invece di questa una babelica confusione di 
opinioni e di dottrine? I nemici assoluti della libertà 
d’insegnamento paventeranno al certo, e s’ingrandi* 
ranno nella loro immaginazione queste possibili con¬ 
seguenze. Noi possiamo sostenere ciò essere moral¬ 
mente impossibile, ed appunto ad ovviare a questo 
inconveniente il governo saviamente provvedeva co’ 
suoi programmi ufficiali, i quali debbono appunto li¬ 
mitarsi a segnare i confini, quos ultra eitraque nequit 
consistere rectum. 

Ora può insorgere una nuova difficoltà: e se il 
governo propose ed impose programmi per gli esami 
quale necessità vi ha ancora di stenderne de’ nuovi; 
o essi sono quali deono essere, cioè buoni dal lato 
della materia e delle dottrine, accomodati all’intelli- 
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genia de* giovani, e consentanei alfe condizioni delia 
scienza, in tale caso voglionsi senza pii accettare e 
devono servire di guida nell'insegnamento; ovvero* 
mente sono peccanti per alcun verso, ed allora sarà 
opera benefica il criticarli pubblicamente notandone i 
difetti e promuovendone l’emendazione. 

Questa obbiezione panni di cosi gran momento da 
meritare un’attenta considerazione; perocché ali’om* 
bra di essa si asconde un perniciosissimo pregiudizio, 
ampiamente diffuso nelle menti di chi scrive, e di chi 
insegna. 

Io laseio per ora in disparte la questione, se il prò* 
gramma ministeriale sia quale il vogliono presentemente 
le condizioni della scienza e i bisogni della società, 
io domanderò se altri il creda così perfetto da non 
ammettere più mai modificazioni di sorta. Se la 
scienza non andasse soggetta a nissuna vicenda, si 
potrebbe ammettere l’ipotesi; ma dal movimento che 
ban ricevuto dappertutto le scienze filosofiche, puossi 
con certezza arguire che non si tarderà guari che vi 
dovranno introdurre variazioni sostanziali. Ammesso 
pertanto che possa questo venire modificato; da chi 
dovranno essere suggerite le innovazioni, se noi sono 
da coloro che tutto dì si travagliano a tradurlo nel* 
relementare insegnamento? 

Ma un’altra osservazione io voglio, meco fac* 
ciano i miei colleghi. Sarà egli una cosa stessa il 
programma dell’esame, ed il programma del corso ? 
Questi due programmi non ammettono eglino una 
importante ed essenziale differenza? Potrà egli Y uno 
dirsi reciproco dell’altro? Io per me penso che sono 
d’indole così differenti fra loro, come differiscono 


Digitized by Google 



a 

in agricoltura le operazioni del seminare da quelle 
del mietere. Coloro che inavvedutamente accettano 
l'uno per l’altro, scambiano aozi travisano, lo scopò 
dell'insegnamento. Eglino si adagiano a quel volgare 
pregiudizio che la filosofia vogliasi studiare non perchè 
sia realmente utile, ma perchè vuoisi così colà dove 
si puote ciò che si vuole; che si debba insegnare 
perchè i giovani deono subirne l’esame; e che quanti 
applicansi a scrivere libri pe’ giovani* ciò facciano col 
solo intento di render facili gli esami. Oh se gl* in¬ 
fluenza della filosofia ha da essere nulla o cosi poca, 
se la meta dell’insegnamento non è che l’esame, e 
se all’ esame come a fine devono mirare gli sforzi 
degli allievi, le fatiche degl’insegnanti t le opere 
degli scrittori > oh perchè un degno amico de’ giovani, 
un benemerito dell’ umanità non libera la gioventù da 
questo incomodo giogo, e lo stato da un utile dispendio! 

Una filosofia, dice il Rosmini, la quale non tenda 
al miglioramento dell’ uomo è vana, ed oseremo an¬ 
che dire di più, essa è falsa; poiché la verità mi¬ 
gliora sempre l’uomo (1). Si badi, che mal si prov¬ 
vede all* istruzione ed alla educazione della gioventù 
rispondendo più o meno adequatamele ai quesiti di 
qualsiasi programma. Noi dobbiamo pensare e stu¬ 
diarci di dare alle varie disci pi ine scientifiche cultori 
idonei, fortificati così nell’ arte di ragionare da saper 
distinguere con facilità il vero dal falso ne’ ragiona¬ 
menti propri e negli altrui. Noi dobbiamo avere per¬ 
petuamente in mira un avvenire più lontano che non 

• 

(1) V. Rosmini nell’ introduzione alla filosofia lo scritto che 
porta per titolo: cerne si devono condurre gii studi filosofici. 
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sia il chiudersi dell’almo scolastico, uh esame, più 
severo che non sia quello di magistero, ed un’ utilità 
veramente pratica, un’ influenza sicura e benefica la 
quale continuando l’affetto ed il culto alla scienza ne 
perpetui i progressi. 

Inoltre nel programma degli esami non si fa pure 
un cenno, (nè far si doveva) del metodo con cui si 
debba svolgere, nè degli esercizii con che si conforta 
l’insegnamento orale , nè delle pratiche disciplinari 
le quali rappresentano il vero governo della scuola. 

£ tutto ciò è parte della scienza e dell’arte di chi 
insegna, e questo vuoisi nel programma del corso con 
diligenza notare e dichiarare. 

£ qui per parlare solo del metodo, del quale nel 
programma ufficiale non si discorre , credete voi 
che abbia ad essere di nissuna importanza la scelta 
di questo? Io son d’opinione che tutta V efficienza 
dell’ insegnamento da questo solo dipenda , e se 
stesse in me il recar giudizio del merito degli in¬ 
segnanti da questo vorrei trarne il vero criterio. Per 
me un errore di metodo conta assai più che qua¬ 
lunque errore di dottrina, per madornale che sia, peroc¬ 
ché questo può il discente correggerlo da sè mediante . 
1’ ulteriore istruzione che riceve ; laddove un errore 
di metodo vizia radicalmente la sorgente delle scienze 
dando alla intelligenza una storta direzione. Oh certo 
è minor male l’aver traveduto una volta che non il 
rimanere loschi per tutta la vita. Infatti ponetemi un 
giovane (come ve ne hanno moltissimi) il quale ab¬ 
bia creduto istruirsi ed educarsi arricchendo gli ar- 
chivii di* sua memoria d’kinumerabili cognizioni; 
quale abitudine di critica, od anche solo di discerni- 
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mento potrà egli ancora contrarre ? Egli piegherà la 
mente di’apparenza della, verità nel sofisma; mentre 
talora rifiuterà il suo assenso ad un solido e legitti¬ 
mo ragionamento ? E quale educazione logiea possono 
dare coloro che seguono testualmente il testo del pro¬ 
gramma ufficiale od i libri servilmente calcati sulle 
parole del programma ? Gl’ ingegni de’giovani, se hanno 
a crescere in forze ed in agilità, han mestieri di avere 
un po’ di libertà di respiro , e di muovere alcuni 
passi da sè. E a questo si arriverà quando i maestri 
nella compilazione de’ programmi mirino alquanto più 
in là ed un po’ più in alto che non sia l’esame. . 

lo feci sempre le più grasse risa quando sentiva 
il rombazzo « lo scalpore che menavano amici e ne¬ 
mici delle istituzioni metodiche all' imbattersi in una 
definizione imperfetta od erronea, al trovare inesatta 
ima classificazione, od arbitraria una denominazione, 
che fosse o casualmente sfuggita, o sistematicamente 
messa. Oh questa è veramente la parte comica e 
ridicola che rappresentano gl’insegnanti dacché si 
suno divisi.in partiti di metodisti ed antimetodisti. 
Non nell’emendate una definizione, non nel comple¬ 
tare una partizione,, non in simili altre inezie con¬ 
siste la scienza regolatrice dell’arte, d’insegnare ; ma 
invece essa intende a cercare e definire quali siano 
le leggi che seguitano gl’ ingegni nel loro e&plicacsi; 
le quali devono essere norma all’ arte, se si vuole che 
ella sia soccorritrice alla natura. La utilità di questa 
scienza ben la può impugnare il cieco partigiano del 
Caso, non già chiunque creda che non vi abbia cosa al¬ 
cuna che soggiaccia al governo di questa strana 
divinità. 
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Aoch’ essa 1’ arte d’insegnare ha le sue regole 
certe, le sue norme sicure, seguendo le quali l’isti¬ 
tutore della gioventù conosce quali siano le cose che 
ha da dire ih prima, quali quelie che devono venir 
in seguito, acciocché il discente venga condotto per 
gradi sempre proporzionali alle sue forse da quanto 
conosce a quanto ancora non sa e che egli vuole im¬ 
parare. Persuadiamoci bene altra essere la disposizione 
delie idee per comporre nn libro, altra quella con 
che vuoisi ordinato l’insegnamento. 

Mi {dace qui di confortare il mio debole parare 
coll’ autorità d’un grande filosofo. Em. Kant nel 
programma del suo corso per l’anno 1765-66 dà 
questa bellissima lesione di didattica. « L’insegna* 
» mento dee seguitare il cammino naturale e neces- 
» sario dell' umana conoscenza • studiare di far del- 

• l’allievo dapprima nn nomo di buon senso, indi 
» un uomo che ragiona, e per ultimo un uomo dotto. 
» Rovesciare quest? ordine è perdere tutto. Così è assai 
» frequente di trovare uomini dotti che difettano di 
» senso comune, e talora accademici, che sono te- 
» Doti in conto di pazzi. Non bisogna insegnare pen- 
» sieri, ma indirizzare a pensare. L’allievo non hi- 

• sogna portarlo, ma condurlo , se si vuole che 

• possa col tempo camminare da sé ». 

Questa e non altra vuol essere la mira dell’ Inse¬ 
gnamento elementare scientifico ; questo ò l’unieo fine 
per cui la gioventù viene ammaestrata nella logica. 
Ora a ciò ha egli sempre e come doveva badato il 
Ministro nel suo programma? Noi diciamo franca¬ 
mente di no. Ma questa gravissima- mancanza è un 
riflesso d’ un vizio assai diffuso. Infatti anch’ egli, 
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1’ «girne Hamilton mote giusto rimprovero ai trai 
tati, cor» e marnali , che io oggi si usano nello 
scuole, perché la logica non suole occupare che 
poche pagine e non vi pare ammessa che con rincre¬ 
scimento quasi ospite importuno ed inutile, tollerata 
soltanto in grazia dell'abitudine. Presso di noi la 
persuasione, che la logica possa aversi come un 
fuor d’ opera andò tant’ oltre, che di fresco il governo 
non frappose la menoma esitazione a levarla di pianta 
dall’ alto insegnamento filosofico, quasi che fatta ra¬ 
gione di sua utilità le bastasse il sussistere ancora 
nell’ istruzione scientifica elementare. Ma anche qui, 
se ben guardi, devi dire che ella è più di nome che 
di fatto ; perocché trovasi ridotta a eosì meschine 
proporzioni, ohe ora è a dirsi ancella colei la quale 
era un tempo regina» 

Che che si pensi della dialettica insegnatala tempo 
nelle scuole, io per me son d’avviso chef’unico torte 
che le si potesse rimproverare, fosse quello di conside¬ 
rarsi come un fine., quando essa era soltanto un 
mezzo. Ma quando la si consideri in sé stessa, dice 
il citato Hamilton, essa è un’ eccellente disciplina 
per l’ingegni. Ella dà il gusto c fa conoscere, il 
bisogno dell’ analisi, della chiarezza, della preci¬ 
sione, dell’ordine e del rigore; perfeziona lo stromento 
applicandolo alle materie più astratte, e forza il 
pensiero a ripiegarsi sopra se stesso e a conoscersi. 
Dalle mani di questa prima nutrice furono educati 
gli illustri restauratori della scienza nel secolo decime 
settimo e decimo ottavo. 

Quali siano le conseguenze di questo abbandono le 
vegga chi ha fiordi senno e colui che sa essere parli 
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della logica l’arte di porre le quattoni e di trovaretle 
vie per risolverle, 1’ arte d’interrogare e di riapro» 
dere, l’arte di parlare- infine, la quale non è. al 
postutto che l’arte stessa di pensare. Quali sono in¬ 
fatti i monumenti di filosofia che hanno maggior¬ 
mente influito stillo spirito umano f Sono trattati di 
logica ; è Y organon di Aristotile ; è il nomm orga¬ 
nimi di Bacone ; è il discorso sai metodo dLDee-Car- 
tes. Ecco i fari successivamente accesi al cammino 
delle scienze attraverso le età, « che lungi dall’ec¬ 
citarsi , non fecero che ingrandire ilfascio di luce. 
; L’ educazione logica degli ingegni é una- delle cose 
dizioni fondamentali non solo pel progresso delle co¬ 
gnizioni ma particolarmente per la loro diffusione e 
trasmissione ed eziandio per la loro' organizzazione 
veramente scientifica. Benché le varie discipline differi¬ 
scano le nne dalle altre pei loro oggetti, tutte però 
hanno principi! comuni ; e - sarebbe «irroro il ero¬ 
dere che la forma ed- il metodo mutino colla varietà 
degli oggetti. Forse da questo errore è nata* quel- 
l’insufficieiisa logica, che si rivela eziandio nelle pro¬ 
duzioni scientifiche stesse meglio elaborate, quella 
improprietà di linguaggio, quella inesattezza, nel defi¬ 
nire,' e nel classificare* che è oggidì così comune. 
Ora chi non vede colai difetti derivar» dall’abbandono 
in coi caddero gli studi logici, «(dalla sconvenienza 
dei metodi con ohe tf insegna ? > . 

Da queste considerazioni fui. guidato- iu prima a 
cercare di rendere meno incompleto di programma del 
corso allargando la sfera delle materie alla logica at¬ 
tenenti. Infatti mi pareva quasi -menzogna che l’in¬ 
segnamento dovesse in gran parte versare sopra ma- 
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terie b«o altre da quelle ohe il titolo del medesimo 
parlava. Aach’*sso il programma ufficiate a’inti¬ 
tola dalia Lògica <e Metafisica, ed altri avrebbe 
ragione di aspettarsi «he almeno la prima metà , di 
esse vereasa» intorno alla prima di .queste dee scienxe. 
Ma non cosi procede la cosa; l quesiti, onde si 
compone un buon terso del programma sono di pura 
antropologia , te quale si appartiene alla logica in 
quella guisa medesima che l’arte di fabbricare il 
pane fa parto della fisiologia. — le non voglio affatto 
esclusa l'antropologia dagli elementi della ffiosofia, 
ma parrai migliore consìglio il considerare questa 
parte soltanto come il campo sperimentate delia logica 
precedentemente appresa, perocché io credo che sarebbe 
assai piè grave il detrimento che patirebbero gl’in¬ 
gegni da aa imperfetto insegnamento della logica, che 
non da un incompleto studio dell' antropologia. — 
Già poeto mi si affacciò apontatiea te questione; 
quale é la via più Badie, e più naturale dà eegui- 
torsi in questo ramo di etementare istrmioae? Alla 
quale colla consueta eoa eleganza risponde cosi il 
Mamiani nella Nata all’ antologia ed al metodo: 
» • Son due «aedi Assai deferenti di studiare la logica. 
*■ L’uno è di entrar* a render ragione delia legitti- 

• mità e del valore d’ogni facoltà inteUettiva, e a 
» dimostrare in maniera apodittica la necessità legi- 
» eale degli assiomi d^ intuizione ; l’altro è di co- 
» no Scene empiricameute la ferma, il-nomerò, le 
» qualità l’nso de’ principii e delle facoltà, onde 

* si sappia seoondo il naturale discorso e quello che 
» sieno e come operino; quando colgono il vero e 
» quando si fanno cagione efficiente od occasionale 
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» di errore». A noi don poro dubbioso 41 dover 

» affermare che nell’ ottimo 1 ordinamento delle dot- 
» trine filosofiche, una delle parti di lor propedeo- 
» tica debba venire occupata dalla notiate sperimentale 

• dell’ organo... La logica quale scienza rimane tuttora 
» da farsi, perchè soo da trovarsi tuttavia le dimo- 
» strazioni di buona parte delle dignità che gover- 
» nano l’intelletto : quale arte è malissimo concepita, 
» e peggio anche dettata, riuscendo involta e scon- 

• nessa, mezzo empirica e mezzo dora malica, piena 
» di questioni superflue da una banda, manchevole, 
» di molte essenziali da un’altra, e soprattutto vuota 
» di pratica utilità. Cagion principale di che è stato 
» r aver confusa indebitamente la scienza con l’arte , 
» e l’osservazione sperimentale con le indagini dello 
» ragiobi assolute.:... Ei sembra necessario singolare 
» niente il determinare per. bene di quanti e quali 
» principi soglia far uso l’intóHetto, oome 4’ istro- 
» menti di cognizione, cioè a dire di- veri univer- 
» sali assoluti die gli servono di foste alle deduzioni, 
» di seorta e di aiuto a procedere aU’ invenzione di 
» altri veri lontani e riposti..w La vera arte logica 

• posto da lato in ogni «osa il dogmatizzare prò- 
». caccia aaicaaentfr di acuire e di ripurgare, il buon 
»• senso, come fra gli antichi fu insegnato da. So? 
» erate, e fra i moderni dal divino Galileo (1) ** 

La confusione della logica arte colla logica sdenta, 
di cui giustamente il Kantiani rimprovera i moderai, 
si ritrova io tutta ■ la sua ampiezza nel programma 
ufficiale. Infatti appena una. volta si fa cenno, di 

(t) Cap. XVII, 
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quest’importante distinzione , éa cui appunto avrebbe 
dovuto prendere le mosse un ben regolato program¬ 
ma (1). Oramai non vi ha più controversia sul dare 
la precedenza alla logica arte sopra la logica scienza ; 
perocché tutti sanno la pratica aver sempre preceduto 
la teorica, e che, a voler seguitare passo passo la 
legge che presiede allo esplicarsi deirumano ingegno, 
è forza il battere questo sentiero. Ma ciò su cui an¬ 
cora non si ha un così pieno accordo, si è sull’ im¬ 
portanza dell’ apprendimento dell’ arte , la. quale sic¬ 
come più pedestre meno dagli insegnanti si apprezza, 
lo appartengo invece alla schiera di coloro, che più 
stimano 1* arte che la scienza, in ragione della più 
grande e più frequente utilità pratica. Perciò non mi 
peritai punto d’ assegnare allo insegnamento della 
medesima la terza parte del totale corso dell’anno, 
persuaso essendo, che ove mi venga fatto di render 
famigliare e sicuro il ragionamento pratico , agevole 
cosa sia il chiamare la riflessione de’ giovani ai su¬ 
premi principii direttori dell’umano discorrere. 

Stabilito il princìpio, che l’arte debba precedere, 
e che ad essa vogliasi consacrata una discreta parte del 
corso, conveniva ricercare, quali fossero i mezzi per 
facilitarne l’apprendimento, e quali gli amminicoli che 
ne rendessero l’uso quasi domestico. Egli era agevole 
assai il rilevare che l’arte logica al pari delle altre 
arti per due maniere si debba imparare, coll’eserci¬ 
zio cioè e colla imitazione. Infatti io non conosco al¬ 
tra via per diventare abile musico o valente scultore, 
se non quella di adoperare gl’ istromenti dell’ arte 

(4) V. Quesito 47. 
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che si studia prendendo ad imitare e la satura, e 
coloro che questa natura bellamente ritrassero nelle 
loro opere. Nissono certamente vorrà contendere che 
si possa arrivare al medesimo intento solo studiando 
od apprendendo le regole teoriche dell'arte stessa. 
Eppure quello che non si concede alle altre arti vor- 
rassi credere possibile nell’arte di ben ragionare? — 
L’esercizio adunque e l'imitazione devono rendere ef¬ 
ficacemente educativo l’insegnamento della logica, 
trasformare cioè l'attitudine naturale in un’abitudine 
sicura. 

E qui non posso pretermettere di notare un altro 
errore di metodo troppo più che non convenga, dif¬ 
fuso ancora nelle nostre scuole ; quello cioè di far 
tutto dipendere dalla memoria. Questa sola si coltiva 
nelle scuole, questa sola si premia negli esami, i 
quali hanno una forma cosi pendantesca, come pe¬ 
dantesco è l’insegnamento. La filosofia elementare che 
dovrebbe essere nelle mani di àbili maestri il tiroci¬ 
nio , e quasi la pietra di prova per gl’ ingegni, di¬ 
venne , storpiata nello scopo , un esercizio di sola 
memoria. Rimproverando l’abuso non vorrei che altri 
frantendendo il mio pensiero, mi ascrivesse al novero 
di que’ smoderati novatori, i quali spinsero tapi’oltre 
l’odio per questa facoltà quanto avevano esagerato, 
idolatrandola, gli arcigni Laudatore* tempori* noti. 
L’età giovanile è per eccellenza memoriosa, e di questa 
prerogativa vuoisi trarre profitto nell’educazione della 
gioventù, ma non così tuttavia, che si trascurino le 
rimanenti potenze. La memoria vuoisi esercitare , ma 
precipuamente sopra quelle cose, che uscirono depurate 
dal crogiuolo della riflessione, e furono in prima con- 
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vinzioqi e cognizioni proprie dell’ allievo. Le cose man¬ 
date indigestaroente a memoria sono come il danaro 
che si è preso ad imprestito. Nel mio programma iti sem¬ 
bra di avere lasciato un sufficiente campo alla memoria. 

La cosa che formò più eroghi altra roggetto pre¬ 
cipuo di mia riflessione fu la maniera di esercitare 
utilmente e dirigere la nativa attitudine di ragionare 
in modo che quasi tacitamente 1’ arte s’insinuasse, 
e la facoltà si convertisse in abito. A questo scopo 
mi sembrano accomodate le tre maniere di esercizi! 
di cui discorrerò brevemente. 1 quali si avvicendino 
all’insegnamento orale, e lo confortino con un cre¬ 
scente vigore di mente negli allievi. 

11 primo genere di esercizri sono i lavori in iscritto 
i quali ora si aggirano sopra un quesito o sopra un 
problema , ora sono un commento a sentenza di clas¬ 
sico scrittore, quando versano sopra corollari che di¬ 
scendano facili da esposte dottrine, e quando sono 
sunti ed epiloghi or d’ una lezione, ed ora di tutta 
una parte del corso. Non pare d’illudermi affermando 
che io spero ben più da questo lavoro lento e pa¬ 
cato , che faranno da sè i miei allievi, che non dalle 
lezioni, non dirò mie , ma dalle meglio ordinate e 
dalle più elaborate di qualsiasi insegnante. — Inter¬ 
calai ai sommarii delle lezioni anche i temi, su cui 
dovranno lavorare gli allievi ; non perchè io creda di 
aver fatta una grande innovazione, ma solo per 
rispondere anticipatamente ad ogni questione, che 
potesse sorgere in mente a chi leggerà queste pagine, 
sul troppo, sull’ impossibile e simili. 

Una seconda maniera di rendere famigliare l’uso della 
logica viene somministrata dàlie discussioni informa 
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scolastica. Il disuso, in cui sono cadute al presente 
queste esercitazioni, io lo reputo irragionevole; perchè 
ove siano ben dirette, producono negli animi degli 
allievi quella affezione alla scuola, che modernamente 
si chiama interesse. La (òrma poi scolastica col suo 
fare stringato conferisce in modo singolare alla retta 
e perspicua enunciazione de’ pensieri, e prepara i 
logici ragionatori extra formam. Il motivo per cui 
si lasciarono da banda, forse proveniva da ciò che si 
tenevano come cagione d’indisciplina ; perocché per 
solito buona parte degli scolari poco studio poneva 
nelle medesime od affatto non vi partecipava. E 
certo ne’ panchi d’ una scuola non si può e non 
si deve tollerare l’inerzia ; e se essa vi penetra, 
suole seco portare la noia, il disordine e l’indisci¬ 
plina. Ecco il modo con che allontano ogni pericolo 
di perturbazione. Primieramente è fatta a tutti facoltà 
di esporre argomentazioni contrarie alla tesi che si so¬ 
stiene; a tutti poi indistintamente è imposto come com¬ 
pito di scuola di prendere nota delle difficoltà fatte, 
e delle risposte che le risolvono, e di stendere delle 
une e delle altre il processo verbale . Non è a dire 
quanto questo lavoro giovi a conservare il silenzio e 
a mantenere desta l’attenzione, mentre d’ altra parte 
addestra a risolvere le fatte difficoltà e a misurare a 
mente tranquilla la validità delle risposte. 

Notai accanto ai sommarii delle lezioni, le varie 
proposizioni che devono essere materia delle discussioni. 

Circa i temi de’ lavori r e le tesi delle discussioni 
voglio ancora accennare un mio divisamento che non 
potei completamente attuare; perchè alcuno de’ miei 
colleghi il quale ne veda la utilità, possa tentarne 
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l’esperimento. Io voleva cosi ordinare la serie de' 
tesi e quella della tesi, cbe tento l’una quanto l’al¬ 
tra presentasse come lo schema d’un trattato di 
logica, il quale si elaborerebbe dalla riflessione det¬ 
raine vo; e rimarrebbe nella sua mente non come 
insegnamento ricevuto, ma come scienza da lui ri¬ 
trovata. 

All’imitazione poi si appartengono la lettura, la 
traduzione ed il commento di ynri pezzi della autor 
logia che compilava il prof. Corte eolie opere filosofi- 
che di Cicerone e di Seneca. Al medesimo scopo mirano 
pure gli esami critici che s’instituiranno sopra classici 
scrittori, agni qualvolta se ne offra il destro, e le 
indicazioni degli autori che svolgono le materie me¬ 
desime cbe si .trattano nelle lezioni. Non tutte le 
citazioni del programma hanno a servire pe’ giovani, 
alcune £ queste son destinate a convalidare le opi¬ 
nioni che si seguitane * e potrebbero giovare a quelli 
fra gl’insegnanti, cui piacesse tenere un’identica via. 

Ma tornando al confronto del mio programma con 
quello del governo sono in debito qui d’una risposta 
cbe tranquilli coloro cbe per avventura credessero* che 
io mi fossi del tutto ribellato all’ autorità governativa. 
Dirò dunque cbe io accetto in tutta la sua totalità il 
programma ufficiale, nè mi arrogai pure la piccola 
licenza di scomporne nè ance un sol quesito; e di 
più prescelsi a libro di testo gli Elementi di Logica 
e Metafisica del prof. Corte, siccome quelli secondo 
i quali si ordinò il programma ufficiale. L’ unica li¬ 
bertà che mi credei lecita, fu quella di variarne l’or¬ 
dine per accomodarlo alle mie opinioni, e con que¬ 
ste medesime variazioni adoprcrò il libro di testò. 
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Chi varrà avere tanto coraggio da scorrere i sommari! 
delle mie lezioni vedrà tratto tratto passargli sottoc¬ 
chio or questo or quel quesito dei programma nella 
sua forinola sacramentale. 

Dirò per ultimo delle aggiunte, le quali si pos¬ 
sono comodamente fàre sia ad ittastrazione del pro¬ 
gramma sia a complemento del medesimo ; perocché 
Dissono negherà avere bisogno e di questo e di quella. 
Fra queste aggiunte noterò dapprima alcuni cenni 
sulla storia dell’ arie logie» e sulla psicologia, od un 
esame dei principali sistemi antropologici. Il punto 
in cui ho creduto prezzo dell’opera di allargarmi 
maggiormente «i à la metafisica della quale è povero 
assai il programma ufficiale, h» un corso elementare 
di filosofia che non si abbia a nominare la parola 
Ontologia 1 Che si abbia ad ignorare lo scopo, il 
metodo e l’eccellenza di questa importantissima parte 
della filosofia? Oh no per certo. Perciò io consacro 
volentieri il tempo di alcune laiimi a queste materie, 
le quali considero come una necessaria propedeutica 
alla teodicea ed alla cosmologia. 

Queste aggiunte faranno uscire taluno a censurare 
il mio programma come d'impossibile attuazione ; 
perocché essi credono vera quella lagnanza che si 
mosse ai programma degli esami ; che troppo ampia 
fòsse la tela nel medaimo, e che la durata del 
corso scolastico fòsse troppo breve per esaurire com¬ 
pletamente ana cosi vasta materia. A quali panni 
risponda abbastanza la serie de’ sommarli delle le¬ 
sioni, ebe a bello studio rendo di pubblica ragione 
per dimostrare quanto si possa insegnare in nn anno, 
e quasi per dare una pubblica promessa, che zia 
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crai ka via accusa, quando il fatta non corrisponda 
a fatilo che prometto; — D’altra parte sarebbe assai 
agevole il dimostrare che le mie promesse non séno 
eccessive, ove si ragguaglino al numero della lezioni del 
corso; ed atta lunghetta delle medesime. Questa in* 
fatti ò tale (die permette sempre Y avvicendarsi dì due 
esercizi in ciascun giorno. Infatti ogni lezione dee 
durare un’ ora e mezzo ; ma chi potrebbe continuare 
il discorso così a lungo senza stancare sè stesso, e 
chi lo ascolta? Che la esposizione duri tre quarti 
d’ora è più che sufficiente a svolgere convenevolmente 
la materia indicata in un de’ sommarii delle lezioni, 
rimarrà così in ciascuna lezione quel tempo che è 
necessario alle interrogazioni, alle discussioni, alla 
lettura de’ lavori in iscritto, alle ripetizioni ed al 
rendiconti scolastici. Ed eccovi in questo modo ancora 
soddisfatta una delle esigenze importanti dell’insegna¬ 
mento, quella di renderlo variato ed interessante. L’e¬ 
conomia del tempo , e la ben ordinata distribuzione 
del medesimo devonsi con molta cura studiare da un 
oculato insegnante. 

Non feci sin qui parole de’ risultati ottenuti negli 
anni precedenti. Non reputai ciò necessario, perchè 
ni*suno certamente si fa largo promettitore di cose , 
nelle quali abbia solo una eventuale probabilità ; ciò 
potrebbe per avventura accadere ad uno che fosse 
noyizio nell’ arte d’insegnare, ma quando si possono 
già contare quattordici anni consumati in questo mi¬ 
nistero, l’esperienza ha dovuto ammaestrare di quanto 
si possa ottenere. — Io conosco i giovani, e non 
m’illudo. Ove un insegnante giunga ad impadronirsi 
della scuola, ed a rendere imperturbata la disciplina, 
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e tutte questo senti modi tirannici, ma coH’-auterità 
di cui è rivestito , ma coll’ amoreyolesca de' medi, 
colla cortesia, e soprattutto collo studio indefesso 
diretto al fine di meglio compiere i suoi doveri, può 
essere certo ehe il profitto è sicuro , che la diligente 
non è soltanto un dovere ne’ giovani, ma un bisogno. 
A tale punto si studia per un fine più alto e più 
Hobiie, che non è quello dell’ esame. 
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LEZIONE t 

CONCETTO GENERALE DELL* ARTE E DELLA SCIENZA 

Sommario: Ogni teorica è costantemente preceduta 
dalla pratica. L’arte ha il spo fondamento in natura ; 
questa somministra gli elementi e l’attitudine all’arte; 
I’ esercizio cangia V attitudine in abitudine ( arte ). La 
mente umana riflettendo sull’ arte ritrova le regole della 
medesima, le ordina, e ne forma la teorica o scienza. 
Quando poi le varie teoriche o scienze insieme si colle¬ 
gano e si coordinano sotto una sola teorica o scienza, 
allora sono tante parti o rami della scienza universale o 
filosofia. In quattro momenti o stadi può essere conside¬ 
rata un’ arte. Il primo momento è costituito dall’ attitu¬ 
dine; il secondo dall’arte propriamente detta; il terzo 
dalla scienza; il quarto finalmente dalla filosofia. La 
scienza e la filosofia perfezionano l’arte col crescere la 
facilità e la sicurezza nell’operare. Somministreranno 
esempi illustrativi l’eloquenza, le arti belle, la medicina 
e l’educazione. 


Digitized by Google 





LEZIONE II. 


*8 


DELL ARTE LOGICA E DELLA SCIENZA LOGICA 

Sommario .* I quattro sovradcscritti momenti sono an¬ 
cora proprii della logica. La logica naturale è rettitudine 
istintiva e spontanea al ragionare quando ne è data la 
materia e vi abbia uno stimolo, che la mova air atto. 
L’arte logica si apprende coll’esercizio e coll’imitazion e, 
e si perfeziona colla riflessione. Origine, uffici ed utilità 
della logica scienza. Ragione del metodo e degli esercizi 
proposti in questo corso. 

Autori da consultarsi: 

Kant, Logique , introducilo»*. Genovesi, Logica cap. 1. 
Damiron , Logique, preface. Hamilton, Fragments phil. 
pag. 199 e seg. Rosmini, Introduzione alla filosofia pag. 
281. Romano, Scienza dell 1 uomo interiore voi. 2. intro¬ 
duzione. Gioberti, Introduzione allo studio della filosofia 
oap. 5. 

Lavoro per iscritto: 

Commento alla sentenza di Averroe: Per speculativam 
scimus u I sciamas i per practicam semai al operemur. 

LEZIONE III. 

Dilucidazione al quesito 17 del programma ministeriale : 

* Della logica eeme arte e come scienza. — Impor¬ 
tanza della logica. — Della logiea generale e delle logi¬ 
che speciali appartenenti alle singole scienze» —* Dello 
scapo del ragionamento e del doppio ufficio della logica. » 

Lezione a memoria delle pagine del librò di tasto in 
cui si risponde a questo quesito. 

Autori da consultarsi : 

Rosmini, Trattalo della coscienza morale , introduzione. 
Garelli , Prime regole di logiea parlamentare* 
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DEL RAGIONAMENTO 

Sommario: Definizione popolare del ragionamento. In 
che consista 1’ abilità di far uso della ragione. Il ragio¬ 
namento si può considerare sotto diversi rispetti : 1° nella 
sua forma e nel auo. processo ; 2° nella sua materia ; 
3.° nella esposizione od espressione verbale. Le doti che 
dipendono dalla forma sono l’evidenza, la profondità, 
l’acutezza e la coerenza; la materia fa il ragionamento 
semplice o complesso, filato, efficace o sofistico. Per re-> 
sposfzione può essere esatto, preciso e chiaro. 

Y. Malebranche » De la recherche de la vé riti, chap. 
l. er Leibnitz, Nouv. ett. tur V entendement. Kant, Logiy 
qut, chap. 3. Galoppi, Legioni di logica e metafisica , 

leZ. 10.* V -r - 


LEZIONE T. 

Sommario.* Lo scopo chee’inioeydedi ottenere .col ra¬ 
gionare è triplice, perchè si può ragionare: l.° per di- 
mostrare la verità e difenderla; 2.° per ritrovare nuove 
verità ; 3.° per insegnare la verità ad altri. Quindi tre 
metodi, il dimostrativo , il metodo inquisitivo o inven¬ 
tivo, e il metodo didascalico, ciascuno de’quali ha le 
sua speciali regole. 

LEZIONE VI. . , 

Interrogatorio sulle lezioni ed esame del lavoro in 
iscràtto. 

Dilucidatone del quesito IO. 9 : 

» Del ragionamento. — Della varie proposizioni oo- 
d’esso eoosta* — Dei due principii .organici o ferpiali 
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del ragionamento. —Dei quattro principi! fondamentali 
del ragionamento. — Se e come si possano ridarre e un 
solo. * 

Eserciiio di memoria sul libro di testo. 

LEZIONE VII. 

DELLE VARIE SPECIE DI RAGIONAMENTO 

Della deduzione. — Dell* induzione. — Deir integra¬ 
zione. Le differenze di queste maniere di regio&are si 
desumono dalla diversità del principio da coi partono, o 
dalla varia indole delle conseguenze che si derivano. Con¬ 
vengono poi in questo che tutti questi rsgtooatnenti rice¬ 
vono la lor forza dal principio d’identità. 

Esempi 'di questi modi di ragionare tratti dalla storia 
delle invenzioni e scoperte. 

Si commenterà per iscritto questa sentenza di Galileo 
nel Saggiatore: « Vi ha fina logica comunissima, in 
virtù della quale ogni persona per idiota che ella sia, 
discorre é conchiude dirèttamente le Sue intenzioni. » 

LEZIONE Vili. 

DEL RAGIONAMENTO INDUTTIVO 

Sommario : L’induzione è di due specie, \* una volgare, 
l’altra scientifica. Galileo e Bacone furono i primi introdut¬ 
tori della seconda ; gli antichi conobbero soltanto la prima. 

Lettura e commento al libro di testo dove si fa rispo¬ 
sta al quesito 11.* 

u Dell’induzione. — Che cosa ella sia, e su quale 
principio si fondi. — Dei principi! induttivi o a poste¬ 
riori; In che differiscano dai principii razieoali od « priori. 
— Paragone del processe induttivo col deduttivo. » 


Digitized by Google 



Eseroteio di memoria sopra la materia spiegate* 

Y. Beraobell, Introduzione alle studio delia filosofia 
naturali. Damiron, Logique ehap. 3. Rosmini, N. Saggia 
sull* origine delle ,idee yq I. 3. Cat. Ferrucci, D$U* educa¬ 
zione intellettuale voi. 1.°, pag. 337. 

LEZIONE IX. 

DEL RAGIONAMENTO INTEGRANTE 

Sommario : II ragionamento d’integrazione riposa atei 
priocipii di sostanza e di <?ausa. Si dimostra essere eo- 
maoe questo modo di ragionare, e ne è prova il fre* 
quante argomentare dall’ indialo alia cosa, dalia parte al 
tolto e simili. 

V. Rosmini* Psicologia voi. l.° , pag. 28 e voi. 2.° 
pag. 288. Introduzione alla filosofia pag. 304. 

LEZIONE X. 

RIEPILOGO DEL GIÀ* DETTO SUL RAGIONAMENTO 

Interrogatorio , ed esame de’ lavori. 


LEZIONE XI. 


ANALISI DEL RAGIONAMENTO E DEL GIUDIZIO 

Il raziocinio considerato nella sua origine contiene la 
questione, verbigrazia : r aria è ella pesante? indi la ri¬ 
cerca della regola media, applicando la quale noi assen¬ 
tiamo che l’aria è pesante o dissentiamo. Considerato 
poscia allorché è compiuto il raziocinio si compone di 
tre ftudiati, i quali dicensi la materia mentre la loro 
concatenasione ne è la forma. 
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Lavoro : Si descrivano le eperatloal mentali ohe pre¬ 
cedettero ed ncconvpbgnafono ta preghièra, ohe Stanzoni 
pene lo bocca di Reato a favore della 1 infelice madre. 

Y. Manzoni, Provassi spori oap. XXill. 

i , 

LEZIONE XII. 

DELL ORIENTARSI LOGICAMENTE 

Kant introdusse questa parola, che sembra benissimo 
appropriata ad esprimere quolle stato della mente Hi cui 
data ia questione si cerca 1 la regola media od il 'princi¬ 
pio evidente da cui proceda la sol azione. La prentesaa 
e TaeiHezsa deir ingegno et rivela appunto nella fbeitità 
e sicurezza con che la mente si orienta. Regòle di questo 
lavoro, ed esempi. 


LEZIONE XIII. 

DEL GIUDIZIO 

: * •• » 

Lettura e commento del libro di testo circa il que¬ 
sito 9.° 

« Del giudizio. — Della proposiziooe e de’ suoi ter¬ 
mini. — Divisione de’liudìzti., —• In che consista la 
differenza fra il giudizio primitivo ed il giudizio compa¬ 
rativo. » ^ 

Esercizio di memoria. 

. . .. LEZIONE XIV. 

DEL /GUJWW E DELLA PRpPaSIUONE 

Gli elementi.del «indizio anno le idea, della-praposi- 
zioue i termini. Divisione daèin psopesfiioni casisiderate 
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per rispetto ella loro mrtttanca, estensione, qualità; qiian- 
tità, opposizione; Degli assiomi, acreaml* postatati, pro¬ 
blemi, teoremi,scoli,<ttrollam 

Lavoro per iscritto: tavola sinottica delle specie di 
• proposizioni. 

V. Kant, Logica . 

LEZIONE XV. 

DELL* ESPRESSIONE DEL RAZIOCINIO , OSSIA 
DELL* ARGOMENTAZIONE 

Sommario : Il sillogismo è la forma indeclinabile d’o- 
gni ragionare. Analisi del sillogismo. 

V. Costa, Del modo di comporre le idee cap; 28». Eu- 
ler, Lettre* à une primeesse d 9 Alemagne. Genovesi, Lo- 
gica pe 9 giovanetti.* Galoppi, Lesioni di logica e metafi¬ 
sica lez. 47. a e seg. Romano, Scienza dell * uomo interiore 
voi. 2.°, cap. 9.° e 10.° Jacques, Simon e Saisset, 
Manuel de philosophie à Vusage des colléges. 

LEZIONE XVI. 

Commento al quesito 27.° 

«• Della forma essenziale d’ogni ragionamento, ossia 
de) sillogismo. —' Che cosa aia, e di quante specie. — 
Esporre le sue regole e render ragione di ciascuna di 
esse. — Esempi dichiarativi. * 

Esercizio di memoria. 

V. Logica d 9 Aristotele . Logique du PorURoyal. Ros¬ 
mini , Introduzione alla jUfisofi® pag. 305. 

LEZIONE XVII. 

r 

Esame delle quattro figure del sillogismo. 

V. Euler, Lettres à une princesse d* Alemagne. Scarella, 
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ImsHMimm hgieae ptm farti*. Kant, Logique. Dafoiron, 
Logique, Remano, op. cit . voi. 2 • eap. IX e X. 

Lavoro per iscritto : alatisi di atomi sillogismi vitiosi. 

LEZIONE XYIII. 

Dilocidaziooe del quesito 28.° : 

u Delle altre forme d’ argomentazione* — Entimema 
— Epicberema. — Dilemma. — Sorite. — Esempi. « 

Esercizio di memoria. 

LEZIONE XIX. 

Esercizio d’interrogarono e ripetizione delie materie 
svolte nelle quattro precedenti lesioni. 

Traduzione e commento del % XXX¥ deir Antologia 
del Corte (1). 

LEZIONE XX. 

DEI SOFISMI 

Sommario : Della sofistica presso i Greci. Spiegazione 
del quesito 29.° 

« Del sofisma. —> Sua definizione. — Esempi. — Re¬ 
gola cena ed universale per riconoscere se un dato ra¬ 
gionamento sia legittimo o sofistico. * 

Y. Garelli, Logica parlamentore parie 3. 

Esercizio di memoria. 

o 

LEZIONE XXI. 

Esame critico dell’opera di Federico Bastia!: Sophimet 
Économiqutt Traduzione del S XXXVI dell’Antologia. 

(1) irtMogi. w. l.t.Qwm itl.l.S«M. 
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DELL* ISO DELLE A BG.0 TENTAZIONI NELLA DISPUTA SCOLASTICA 

Gemmario : Utilità di queste dispaté sia perchè esse 
sona una ginnastica educativa della mente, sia perchè 
valgono a rassodare viemaggiormente le convinzioni scien¬ 
tifiche; in ultimo sono vera preparazione ad un libero 
disputare ordinato e logico. Regole chp haosi ad osservare. 

Lavoro per iscritto : analisi e risposta ad alcune argo¬ 
mentazioni contrarie a questa proposizione : * Se ritorno 
ragiona, deve avere una verità prima d’intuizione. 

LEZIONE XXIII. 

PUL. METODO INQiHSITlYp v , 

Sommario : Il metodo si può far valere o alla dimostrazione 
dpi teoremi o alla soluzione dei problemi. Esso è triplice 
come il ragionamento, induttivo, deduttivo e integrative. 
Tutte e tre queste maniere di arrivare al vero sono ne¬ 
cessarie tanto pel progresso delle scienze, quanto negli 
usi ordinari della vita. Esempi illustrativi. 

Y. Mainimi, Rinnovamento delift filosofia ; Dialoghi 
di scienza prima . Ventura, De Methodo Philosophandi. 

LEZIONE XXIV. XXV. 

Dilucidazione del quisito 25.° 

«■ Del metodo induttivo. ■**- Delle successive operazioni 
che esso comprende. — Osservazione. — Paragone.*- In¬ 
duzione. — Classificazione. r— Esempi di metodo in¬ 
duttive. » 

V. Costa, Del modo di comporre le idee cap. 28. 22. 
30. 31. Herschel, Introduzione allo studio della filosofia 


Digitized by Google 



56 

naturale. Galoppi, Lettoni di Logica e Metafisica 8.* 81 » 
32.* Mettilo, Istituzioni di filosofia voi. 2. cap. 4. 

Esercizio di memoria sullo spiegato. 

Tema per iscritto: Deir esperienza ioteroa considerata 
come mezzo di educazione fisica, intellettuale e morale, 
in quanto specialmente V educazione si volge ad emen¬ 
dare vizi! e difetti. 


LEZIONE XXVI. 

Esposizione del secondo libro del nuovo organo di 
Bacone. Priorità di Galileo nell' applicare questo metodo; 
cenno sopra 1* Istoria e dimoetrasione intorno palle mac¬ 
chie solari . 

V. Galileo, opere . Bacone, opere. Zambra,' Introdu¬ 
zione allo studio della fisica . Humboldt, Cosm. toro 1. 

Lettura e commento del § XXIV dell' Antologia. 

Discussione sopra la proposizione: « La prima verità 
intuita è una ed identica per tutti gli uomini, ed è fon¬ 
damento alle tre maniere di ragionare. » 

LEZIONE XXVII. 

dell’ uso e delle regole delle ipotesi 

Lavoro per iscritto: Dell 1 utilità del metodo induttivo. 

LEZIONE XXVIII. 

Spiegazione del quesito 26. 

« Del metodo deduttivo. — Regola della deduzione in 
genetale. — Insufficienza di queste ' regole, e necessità 
deir esercizio e dello studio per ben ragionare. — Utilità 
dello studio dette matematiche. » 

Esercizio di faemoria. 
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LEZIONE XXIX. 

DEL METODO D* INTEGRAZIONE 

V. Rosmini, Introduzione peg. 30$. 

Y. Humboldt, Como8 chap. 1. 

Discussione intorno a questo tema : 

u II sillogismo è legittimo se il termine medio ha una 
comprensione almeno pari a quella del predicato, ed Una 
estensione almeno pari a quella del subbietto della tesi. » 

LEZIONE XXX. 

DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE SCIENZE 

Il metodo può essere principio alla classificazione delle 
scienze. Differenti principii da cui partirono io questa 
classificazione Aristotele, gli Scolastici, Bacone, Ampère, 
yentura, Rosmini, Gioberti. 

LEZIONE XXXI. 

Dilucidazione del quelito l.° 

* Della filosofia in generale. —Da quale istinto è in¬ 
dotto P uomo a filosofare. — Definizione della filosofia, 
quando la si consideri come scienza speciale. — Diatriba- 
zinne della filosofia nelle sue parti. » 

Esercizio a memoria. 

Lettura e commento del § l.° e 2.° dell’Antologia. 

Lavoro per iscritto: Quadro sinottico delle scienze fi* 
losofiche. 

LEZIONE XXXII. 

DEL METODO ESPOSITIVO 

Spiegazione del quesito 32 ° 

« Regole del metodo espositivo. — Quattro qualità di 
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cui dev' essere fornita Y esposizione delia verità, chia¬ 
rezza , efficacia , ordine e pienezza. — Spiegaxione di cia¬ 
scuna di esse. « 

LEZIONE XXXIII. 


Quesito 33.° 

u Delia divisione. — Coma si distingue la divisione 
logica dalla divisione nominale e dalla partizione. — E* 
senapi. — Qualità di cui dev* essere fornita una buona 
divisione. — Suddivisione. — Esempi. — Differenza fra 
la divisione e la classificazione. » 

Traduzione del § XL deir Antologia. 

Tema per iscritto: De" varii momenti logici, in cui si 
può trovare una questione, e della necessità di ben de¬ 
terminarli per renderne facile, chiara é convincente la 
soluzione, e per Sostituire sulla medesinta ttd giùdiciò 
critico. 


LEZIONE XXXIV. 

Ripetizione delie due lezioni precedenti. — Interroga¬ 
torio. — Discussione sopra il tema seguente : 

u L’esposizione è chiara, efficace e per fótta quahdo 
le verità che s* insegnano, si dispongono in Serie cosi"or¬ 
dinate che quelle ehe precedono, non abbiano bisogno 
per essere intese di quelle che seguono. » . 

LEZIONE XXXV. XXXVI. 

Quesito 34.® 

u Della definizione. — Qual luogo essa debba tenero 
nella trattazione d’ un soggetto. — Due maniere di de¬ 
finizione. — Leggi e regole da osservarsi nel dèfiiiirà.— 
Della descrizione. » ' 
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Traduzione dei § XXXIX datt’ Antologia. 

Esercizio di memoria. 

Qoesito da rtohrarsi par iocritto: Si enumerino i casi, 
in cai aio olile sosti taire i& descrizione alia deioizioae. 

LEZIONE XXXVU. XXXVUI. 

Qaesito 33.° 

•Della dimostranoae. *— Due rispetti sotto coi si 
può dividere la dimostrazione.— Dimostrazione a priori, 
a posteriori . — Dimostrazione matematica. — Dimostra- 
■ione diretta. — Iodiretta. — Che si richieda acciocché 
una dimostrazione sia giusta a rigorosa. « 

Esercizio di memoria. 

Discussione sopra questa proposizione: 
u Data una proposizione certa , è certa anobi quella 
che in essa è implicitamente contenuta. » 

Lavoro per latrino: D’onde preceda la varietà e la 
moltiplicità delle diasostrazioni, che soglionsi addurre a 
meglio confermare una tesi. 

LEZIONE XXXIX. 


Quesito 36.° 

« Delle varie ananiere di difendere la verità. Della 
diapula. — Bagola da osserverai nel disputare. — Dalla 
disputa accademica. — Della disputa socratica. » 

Esercizio a memoria. 

LEZIONE XL. 

Sommario: Continua della disputa socratica. Utilità e 
convenienza di questa forma, l.° nelle questioni indeter- 
■dotte o ©empiesse; Dico complesse quelle questioni èhe 
possono ricavare diverse soluzioni dipendenti dai vari! 
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rispetti sotto coi si considerano. -Tali som» roche quelle 
circa le quali le menti si dividono in direni pareri. 
tt.° Quando e dimostrare noe rarità sia mestieri ricorrere 
a principi! molto lontani, il ehe arrisile tutto le mite 
che si abbiano a fare persuasi uomini ignoranti di ra¬ 
rità o affatto nuore per loro o contraddicesti ai loro pre» 
giudizii. Esempi di dialoghi tolti da Platone, Cicerone, 
Galileo, Tasso, Mamiani, Rosmini e Manzoni. 

Laroro per iscritto: Riduzione d’uno di questi dialo¬ 
ghi a forma espositore. 

V. Pallaricini, dello stile. Tasso , del dialogo . 

LEZIONE XLI. 


Quesito 37.° 

u Deir apologia. — Regole da osserrarsi nelle discus¬ 
sioni letterarie. » 

Degli scrittori apologetici in genere. Inalisi della mo¬ 
rale cattolica di Alessandro Manzoni 

LEZIONE XLU. XLIII. 

STORIA DELLA DIALETTICA 

Sommario.* Origine italiana della dialettica. Zenone 
d' Elea primo introduttore della medesima. — Suo per¬ 
fezionamento ricevuto in Grecia. — Aristotele. — Ana¬ 
lisi dei topici di Cicerone. 

Della dialettica presso gli scolastici. 

Del nuovo organo di Resone. — Decadenza della dia¬ 
lettica da Bacone in quà. — Danni che ne provennero 
nelle scienze filosofiche. 

Autori da consultarsi. 

Bufale, Tennettano Bitter, Storta della filoeofia antica* 
B. Saint Hilaire, Hùtoire de la kgigm* Hamilton, frag* 
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menti phOosophique. Mettilo, Istituzioni di filosofia 
voi. 3. 

Lavoro io iscritto: DeH’intreccio drammatico nel dia¬ 
logo scientifico, e doode nasca 1*interesse, che desta 
questa foggia di scrivere. 

LEZIONE XLIV. 

Sommario: Gonehiosione della logica arte.— Applica¬ 
zione della medesima all'Antropologia» alla Psicologia, 
ed all’Antologia. 

Riassunto delle regole del metodo induttivo come in¬ 
troduzione allo studio dell’ Antropologia. 

V. Mancino, Elementi di filosofia voi. 1. Caterina Fer¬ 
rucci, Educazione intellettuale voi. 1. pag. 115. 

Discussione sopra la proposizione : La natura dà l’at¬ 
titudine al ragionare, ma l'esercizio e lo studio mutano 
in abito l'attitudine e la trasformano in arte. 

LEZIONE XLY. 

ELEMENTI DI ANTROPOLOGIA 


Quesito 2.* 

Dell’ antropologia. — Definirono di questa scienza. — 
Metodo con cui si forma 1’ antropologia. — Definizione 
della coscienza. — Certezza dei fatti che alla attesta. — 
Classificazione di questi fatti. — Potenze o facoltà che 
ad essi corrispondono. — Definizione della facoltà. Tri¬ 
plice modo di dividere le facoltà umane. » 

Autori da consultarsi : 

Arnauld, OEuvres . Romano, Scienza dell’uomo interiore 
voi. 2. cap. 1S. Jacques, Simon, Saisset, Mamel de 
philosophie . Rosmini r Antropologia. 


Digitized by Google 



LEZIONE XLYII. 


H 


FACOLTA’ AMMALI 

Sommario : Descrizione generale de* ft o m ari propri 
della vita organica, sensitiva e razionale dell’uomo. Le 
funzioni della vita organica noi eccedono la forza co¬ 
mune ai vegetabili; la vita sensitiva ha bisogno d’un 
principio scossante uno e semplice; la vita razionale si 
distingue in queste principato)ente che in tutte le sue 
funzioni si rivela alcunché d’immutabile e di necessario. 
Dal diverso mode di osservare i fatti deila vita deél’uomo 
si desume la differenza fra le varie soieose antropologiche. 

Y. Mettilo* op. ck. voi. f. 

Si risolva per iscritto la qneatione storica,: La civiltà 
antica è nata prima dello studio dalla logica, e la civiltà 
moderna fa preceduta da quest’ unico studio. 

LEZIONE XLYII. 

DEL SENSO FONDAMENTALE 

Sommario: Descrizione del sentimento fondamentale; 
atto primo del medesimo ossia vita. — Il principio vitale 
è identico col principio senziente. — Del termine di 
quesso sentimento ossia dei corpo organizzato. *— DaM’im- 
mctursi del termine e dal vario organismo procedono le 
diversità sensi. — Cinque diversi modi di sentire fi¬ 
sico. —» Si dimostra la possibilità di altri sensi dall’ ana¬ 
logia che passa tra la Uree ed il calore. — Lo vanenti 
scoperte del Mettasi sul calorico raggiante fanno supporre 
che vi abbiano esseri dotati d’ un sceso particolare capace 
di percepire le diverse irradiazioni calorifiche* 

Y. ftosmini, N. Saggio voi. fi. Antropologia -, PHcolo* 
già voi. 2. Pestalozza, Ptieohgia tmpirka. 
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Traduzione de’ SS t. VI. deir Antologia. 

Argomento a discutersi : La osservazione infarda è 
fonte di certezza nelle scienze psicologiche. 

LEZIONE XLVIIÌ. 
dell’ istinto animale 

Sommario. Legge di simmetrìa fra le facoltà attive e 
passive. — Varie specie d*istinto animale, o meglio delle 
varie finzioni del medesiino. 

Qtaesito 3.® 

« Dello facoltà animali dell' nomo. — Definizione del 
senso fisico. — Dell’immaginazione sensitiva. —■ Dell’i¬ 
stinto animale. — Quali sono le note distintive e carat¬ 
teristiche deir istinto animalo, ** 

LEZIONE XLIX. 
facoltà’ intellettuali 


Quesito 4.° 

w Delle facoltà intellettuali. — Quali sono qaeste facoltà. 
Definizione dell’intelletto. — Definizione della ragione. * 

LEZIONE L. 

DEL PENSIERO DIRETTO E RIFLESSO 

Bmmario: Differenze tra le une e le altre di quatto 
funzioni; le prime sono istintivo, lo altre volontario; 
le seconde soltanto sono accompagnate dalla coscienti. 
Il complesso dello prima fórma la vita deir uomo Atrotta, 
le secondo la vita iriflesèa. —* Sono dirette 1’ intuizione, 
la percezione, 1*urfftrersallzzàzione : sono riflesseT astra- 
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ziooe, il giudizio comparativo , ed il raziocinio» Sono a 
vicenda dirette e riflesse la memoria, P assootaziooe dalle 
idee, e P immaginazione» 

V. Rosmini, Psicologia voi. 2.° lib. 4.° cap. XXXIV. 
Per iscritto: Spiegazione di quell’attribuzione che 
Dante dà alla mente, dicendo, che non erra . 

V. Inferno caot. 2.° 

LEZIONE U. 

Quesito 5.® 

u Della percezione intellettiva. — Sua definisiooe e 
partizione. — Com’essa preceda ogn* altra funzione ratei- 
kettuale. — Varie cognizioni che per essa si acquistano 
(cognizioni dirette — riflesse — positive — negative). » 

LEZIONE LU. 


Quesito 6.* 

“ Dell’ attenzione intellettuale. — Sua definizione. — 
Vari nomi cbe essa prende, secondo la varietà degli og¬ 
getti a cui si rivolge. — Varie specie di riflessione. » 

LEZIONE LIII. 

DELLE CAUSE DETERMINANTI LE OPERAZIONI 
INTELLETTUALI 

Sommario: Dell’ universaUzzazione e dell’ astrazione; 
loro differenze. —* Degli uffizi del linguaggio per la for¬ 
mazione ,dello 4dee astratte, t Le facoltà non si muovono 
ad operare senza un estrinseco eccitamento. — Della eoo- 
catenaziooe delle facoltà fra loro. 

V. Ruffa, Delle origini sostali cap. IV. Romano, Opera 
di. voi. 2. cap. 23 e 22. Rosmini, N. Sagt voi. 2. Jn- 
tropologia, Psicologia voi. 2. pag. 285. 
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Tema di discussione: i fatti ohe io noi hanno origine 
dal sentire differiscono di essenza da quelli che sono 
propri dello intendiménto, e non possono gli uni e gli altri 
ripetersi da una sola potenza radicale. 

LEZIONE LIV 


Quesito 7. 0 

u Varie funzioni della riflessione. — Analisi. — Sin¬ 
tesi. — Astrazione. “Necessità ed importanza delPastra¬ 
zione. * 

Tema da compirsi in iscritto : Si faccia I’ analisi del- 
T idea di superficie, di velocità, di ricchezza, delia sen¬ 
sazione , dell’ io, del bello ecc. 

LEZIONE LV. 


Quesito 8.° 

«. Della formazione delle idee generali. — Del genere. 
— Della specie. — Della comprensione e detP estensione 
dell’ idea e del rapporto in cui stanoo fra loro. « 

Traduzione del § X. dell’Antonia. 

LEZIONE LVI e LVH. 

Riepilogo delle sei precedenti lezioni diretto a risòlvere 
la questione dell’origine delle umane cognizioni. — Ana¬ 
lisi del giudizio primitivo. Del fondamento d’ ogni astra¬ 
zione. — Distinzione dell’elemento formale dal materiale 
d’ogni cognizione. — Dimostrazione indiretta del pro¬ 
cesso dell’ umano pensiero. 

Traduzione del § XIV. dell’Antologia. 

Tema di discussione : L’elemento formale delle umane 
cognizioni non può venire nè da sensi, nè dalla rifles¬ 
sione; egli deve essere congenito nella mente r umana. 
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LEZIONE LVIU. LIX e LX. 

DELLE FACOLTA* CHE CONSERVANO E RIPRODUCONO 
LE IDEE 

Sommario; Nell’ordine dell’animalità «accede nna fe¬ 
rie di fenomeni, che dir «i potrebbero simmetrici a quelli 
che presentano nell’ ordine iotellettuale la memoria, Pas- 
sedazione delle idee, e P immaginazione intellettiva. An- 
ch’ ease le sensazioni si ricordano, s’associano, e si ri¬ 
producono. Dal confondere questi fatti spettanti all’ ani¬ 
malità con quelli che sono soltanto propri! degli jesseri 
intelligenti nacque il «eroismo. Caratteri proprii degli 
uni e degli altri. 

Dell* agire spontaneo, e del riflesso di queste tre po¬ 
tenze. 

Dilucidazione ai quesiti 12.° e 13.° 

« Della memoria. — Sua definizione. — Facoltà ele¬ 
mentari onde risulta» — Necessità della memoria. * 

* Deir associazione delle idee. Leggi e principi! 
dell’ associazione delle idee secondo Davide Hume. — 
Dell’immaginazione intellettive» « 

Traduzione de’ §§. XI. XII dell’ Antologia. 

Lavoro per iscritto: Si eoumerioo i principali feno 
meni, che indussero alcuni filosofi e naturalisti nell’ er¬ 
ronea opinione, che i bruti partecipino di qualche grado 
d'intelligenza. 

LEZIONE LXL 

EDUCAZIONE DELLE FACOLTÀ* INTELLETTUALI 

Sommario: Del governo che ciascuno può acquistare 
delle proprie facoltà intellettuali, e della vigilanza che 
vuoisi esercitare sopra di noi per rendere le nostre fa- 
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coltà più robuste e più agili nati’esercizio delle loro 
funzioni. 

V. M. Necker, De l'éducation progressive voi. 2 . — 
Milde, Dell educasione sessione 2. a 

Traduzione del $ XVII deli 4 Mitologia. 

LEZIONE LXII 
facoltà' morali 

Quesito 14.* : . 

«* Delle facoltà morali dell 1 uomo. — Della volontà.— 
Della libertà. — Esposizione e soluzione delle difficoltà 
dei fatalisti contro la libertà. » 

Lettura del § XVI dell’ Antologia . 

Discussione sopra questa proposizione : la varietà e di¬ 
versità delle umane potenze non distrugge l’unità indi¬ 
viduale deir io. 

LEZIONE LXIU.LXIV. 

Quesito 15.° : 

« Delle facoltà sensitive-spirituali deH’ uomo. — Del 
sentimento spirituale e delle sue varie specie. — Degl’ i- 
stinti spirituali. » 

LEZIONE LXV. 

Esposizione sommaria e ragionata di tutta 1’ Antropo¬ 
logia. — Definizione dell’ uomo. — Dignità dell’ uomo. 
— Dell’ unità della razza umana. 

V. Gantù, Storia universale . — Buffa , Delle origini 
sociali . 

Traduzione del $ XIX dell' Antologia. 

Lavoro per iscritto : si dimostri l’unità della razza umana. 
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Quesito 16. a : 

u Confutazione del sensismo. — Caratteri propri! della 
sensazione. — Impossibilità di ridorre a questa tatti i 
fatti psicologici. — Opposizione fra la sensazione e l’i- 
dea. — Le idee fondamentali delP intelletto amano, i 
principi! universali e necessarii non si possono derivare 
dal senso. — Il sensismo toglie ogni differenza fra l’uomo 
e il bruto. » 

Y. Rosmini, Introduzione pag. 28 e seg. 

Argomento a discuterai: Le differenze fra le stirpi im¬ 
mane sono soltanto accidentali, quelle che sono fra 4 
bruti e gli uomini sono essenziali. 

LEZIONE LXYIIf. * 

Cenno de’ principali sistemi antropologici di Kant, di 
Laromiguière, di Stewart, Galoppi e Gioberti. 

Esposizione ed esame del sistema frenologico. 

Y. Pestalozsa, Psicologia. 

LEZIONE LXTX e LXX. 


Ripetizione. 

Per iscritto si compilerà una serie di tavole sinottiche 
comprendenti tutta l’antropologia. 

LEZIONE LXXI. 

ELEMENTI DI PSICOLOGIA 

Riassunto delle regole del metodo deduttivo come in¬ 
troduzione alla psicologia. 
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Quesito 39.° : 

u Della psicologia. — Definizione e divisione di que¬ 
sta scienza. — Della natura deir anima umana. — Defi¬ 
nizione dell’anima umana.— Frova della sua sostanzialità. * 

Traduzione del $ XLII dell’ Antologia, 

LEZIONE LXXIII e LXXIY. 

Quesito 40. # : 

u Dimostrazione della immaterialità dell’ anima. — 
t.* Dalla facoltà di sentire. — 2<* Dalla facoltà di peo- 
tare, di ricordarsi, di giudicare, di ragionare, e dalla 
natura ed indole di alcune idee. — 3.° Dalla facoltà di 
volere e dalla libertà. » 

Lettura dei pezzi dell’ Antologia n.° XLIII. XLIY. 
XLV. XLYI. 

Si discutano le seguenti proposizioni : il principio in¬ 
telligente ba connine coi principio senziente la sempli¬ 
cità , ed ha per carattere distintivo la spiritualità. 

LEZIONE LXXV a LXXYI. 

Quesito 41 .• : 

u Dell’origine dell’anima umana. — Duplice aspetto 
sotto cui si deve considerare la creazione dell’ anima u- 
mana. — Suo commercio col corpo. — Fatti compro¬ 
vanti r intimità di questo commercio. — Sistemi escogi¬ 
tati per Spiegarlo. * 

Traduzione del § XLYII dell’ Antologia . 

Lavoro per iscritto: Si cerchi quali siano le azioni fi¬ 
siche che hanno efficacia sull’ animo, e quali atti di que¬ 
sto la esercitino sul fìsico. 

V. Rosmini, Psicologia voi. 1* 

4 
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LEZIONE LXXVII. LXXVUI b LXXIX. 

Queisti 42.® e 43.® : 

h Dell’immortalità deir anima. — Importanza di tale 
questione. — L’ anima umana io quanto è razionale e 
comunicante colla divinità gode d’una esistenza e d’uoa 
vita iodipendente dalla sua unione col corpo. '— Vero 
stato della questione. — Prove deir immortalità ricavate 
dalla eoo siderazione della natura dell’anima umana. » 

u Pro.ve dell’ immortalità deir anima ricavate dalla 
considerazione di Dio. — Ragione teleologica. — Neces¬ 
sità di ammettere la vita futura per conciliare le con* 
tradizioni che si osservano nell’ uomo e nella presente 
condizione dell’ umanità. — Prova dedotta dal consenso 
universale. » 

Lettura dei §§. XLIX- L. LI. LII. LIII. LIV. LV. 

Si risolva per iscritto la questione : L’immortalità del* 
r anima può ella dedursi come un corollario delia sem¬ 
plicità , od in altri termini può dirsi legittimo il sorite 
seguente. Ciò che è semplice non. può risolversi in parti, 
ma le cose irresolubili in parti, sono incorruttibili ; l’in¬ 
corruttibile non soggiace alla morte, dunque l’anima u- 
mana non è soggetta a morire? 


LEZIONE LXXX. LXXXI s LXXXII. 


Ripetizione delle cose spiegate nella psicologia, e cenni 
sulla storia di questa parte della filosofia. 

V. Rosmini, Psicologia voi. 1.®— Bocesrdo, Saggi 
di filosofia civile parte 3. a 

Discussione sopra la tesi: Benché 1’ immortalità del- 
T anima non possa direttamente provarsi dalla coscienza, 
tuttavia sono valide le prove che somministra la teleo¬ 
logia. 


Digitized by Google 



LESIONE LXXXI1L 


51 


ELEMENTI DI FILOSOFIA LOGICA 

Seminario : Della logica ectenia ; del posto che essa 
tiene nell" albero enciclopedico, aecondo Hegel, Rosmini, 
e Gioberti. — L’ utilità di questa scienza coosiste prin¬ 
cipalmente nel comporre leàntimooie eie apparenti con¬ 
traddizioni ebe esistono tra il pensiero diretto ed il ri¬ 
flesso, tra la cognizione volgare e la filosòfica. — La 
logica scienza può ricevere diverse partizioni: l.° dal di¬ 
verso modo del pensare ; 2 ° per rispetto agli oggetti a 
cui si applica il pensiero ; 3.° per riguardo alle varie 
forme che prende la verità uella mente umana. 

LEZIONE LXXXIV. 

Dello scetticismo, e delle varie sue forme. — Della 
insussistenza deir eccletismo. 

Y. Rosmini, Nuovo saggio voi. 3.°; Rinnovamento 
della filosofia. — Leroòx, De Véeeletisme. 

Lettura de’ SS XXI e XXII. 

Tema per iscritto : Quali applicazioni possa sommini¬ 
strare la psicologia alle scienze pedagogiche e morali. 

LEZIONE LXXXY. 

Quesito ifl.° : 

« Dello scetticismo. — Perniciose conseguenze ebe ne 
derivano. — Necessità di confutarlo. - Dell’ esseoza della 
verità. — Che la verità esiste e si può dall’ uomo co¬ 
noscere. — Lo scettico è in contraddizione con sè 
stesse, n 


Digitized by Google 



LEZIONE LXXXVL 


S2 


DEL CRITERIO DELLA VERITÀ* 

Sommario: Definizione del criterio; specie del mede¬ 
simo ; criterio intrinseco ed estrinseco ; criteri! secondarii 
e supremo. — Importanza della ricerca del criterio su¬ 
premo del vero. — Della facoltà dell’ assenso ; suoi vani 
mo dì ( — Due sono le cagioni deir assenso, l’efficacia 
della volootà, ed ona necessità razionale veduta dall’in- 
teodimeito. 

Y. Rosmini, Introduzione alla filosofia pag. 49 ; Psi¬ 
cologia voi. 2.® 


LEZIONE LXXXV1I. 

Esposizione critica de’ principali sistemi circa il crite¬ 
rio della verità. 

Y. Resmini, Rinnovamento eòe. lib. 2.* 

Tavola sinottica de’ medesimi. 

LEZIONE LXXXYIII. 

Quesito 19.® : • 

« Del criterio della Verità. — Definizione di «so. — 
Se il criterio supremo della verità si debba collocare nel* 
V evidenza — oppure nell’ autorità . — Esame critico di 
tali opinioni. » 

Traduzione del $ XXIII dell’ Antologia. 

Tema di discussione: Lo scetticismo speculativo non 
può diffondersi nel popolo; perchè nasce da una rifles¬ 
sione superiore a quella di cui il popolo è capace. 

LEZIONE LXXXIX. 

Quesito 20.® : 

u Della certezza e delle sue varie specie. — Defini- 
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zinne della certezza. —r Divisione di esaa in certezza lo¬ 
gica , fisica , didascalica. —- Suddivisione di ciascuna di 
queste. — Considerazione intorno all’ impossibilità ed alla 
necessità. » 

V. Rosmini, Trattato della coscienza lib. 3.° $es. & a 

Tavola sinottica de’ varii modi di certezza. 

LEZIONE XC. 

Sommario : Della certezza logica intuitiva. — De* primi 
principi! dell' umano ragipo&raento, toro figliazione da un 
solo.—Della certezza logica razionale,ossia dell'identità che 
passa tra i principi*! e le conseguenze che legittimamente 
se oe deducono. 

Lavoro per iscritto. 

Commento a questa sentenza, di Danto : 

Perchè appressando se al suo desire 
Mostro intelletto si sprofonda tanto 
Che retro la memoria non può ire. Parad . 1. 

LEZIONE XCl- 

Sommario : Certezza fisico-percettiva. — Come essa 
sia un modo della certezza logica. — Confutazione del- 
l’idealismo. — Della certezza fisico-razionale, e de’prin¬ 
cipi! do cyi dipende. 

LEZIONE XCII. 

Sommario : Certezza didascalica. Dell’ autorità di- 
vioa ed umaoa, o defia lede. — Del ragionamento in¬ 
tegrativo applicato all’ esame dell’ autorità divina ed 
mana. 

V. Genovesi, Logica. 
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Discussione sopra questa tesi: Ogni miniera di cer¬ 
tezza ha per fondamento ultimo il principio d*identità. 

LEZIONE XCIII. 

Quesito 30.° : 

u Arte critica. — Condizioni che rendonó credibile 
y altrui testimonianza circa le dottrine razionali, o circa 
i fatti. — Condizioni richieste nei testimoni del fatto, 
acciò sian degni di fede. » 

LEZIONE XCIV e XCV. 

Quesito 31.* : 

u Della tradizione — sua definizione — condizione della 
sua credibilità. — Monumento. — Definizióne. — Di¬ 
stinzione. — Storia. — Definizione. — Divisione. — 
Condizioni che la rendono credibile. — Ermeneutica. — 
Regole di quest’arte. 

Si svolgano per iscritto le regole, da cui vuoisi diretta 
la facoltà che noi abbiamo di dare V assenso, o di nie- 
garlo. Importanza logica e morale di ben pesare le ra¬ 
gioni su cui si fondano le nostre opinioni. 

LEZIONE XCVI. 

Cenni sulla filosofia della storia. — Della dtià di Dio 
di S. Agostino considerata come il primo lavoro di filo¬ 
sofia della storia. 

Argomento a discutersi : L’autorità divina genera una 
certezza che equivale alla certezza logica. 

LEZIONE XCVII. 

Sommario : Della probabilità. — Della probabilità che 
può calcolarsi a priori ossia matematica, della probabi- 
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lità a posteriori , ossia dei calcoli statistici ed economici. 

— Confutazione di Laplace. — Galileo primo introdut¬ 
tore del calcolo della probabilità. — Aoalisi dello scritto 
di lui sul giuoco de’dadi. 

Y. Libri, Storia delle matematiche. — G. Cavour, 
Frammenti philosophiques. 

lezione xcym. 

Quesito 21.° : 

u Della probabilità. — Definizione del probabile. — 
Mostrare eoo qualche esempio come la probabilità a dif¬ 
ferenza della certezza , ammetta dei gradi. — Principio 
fondamentale del calcolo della probabilità. — Due specie 
di probabilità. — Della congettura. — Dell’ ipotesi. * 

Y. Ferrucci, Educazione intellettuale voi. l.° pag. 375. 

— Damiron , Logique pag. 141. 

LEZIONE XC1X. 


Riepilogo delle dottrine esposte sulla certezza e sulla 
probabilità. — Distinzione fra la scienza e T opinione, 
y. Rosmini, Rinnovamento ecc. pag. 578. 

Tema per iscritto: De’principi! fondamentali della sta¬ 
tistica; importanti applicazioni che si traggono dai dati 
che essa somministra. 


LEZIONE C. 


Quesito 22.° : 

Dell’ ignoranza, del dubbio e dell’ errore. — Defi¬ 
nizioni. — Distinzione fra la cognizione diretta e la ri¬ 
flessa. — In quale di esse si possa trovare l’errore. » 
y. Rosmini, ZY. Saggio voi. 3.° 


Digitized by Google 


96 


LEZIONE CI. 


Sommario : la quale delle operazioni della ragiooe possa 
trovarsi V errore. — Distinzione fra la causa occasionale 
e la efficiente deir errore. — Le occasioni deir errore 
possono essere molte; una è la causa efficiente.— Causa 
remota è la limitazione di nostra natura, causa prossima 
T umana volontà. 

Y. Ferrucci, op. cit. pag. 229. — Rosmini, Nuovo 
Saggio voi. 3. Q 

Problema per iscritto : Quali siane i lavori cbe i cri¬ 
tici sogliono fare per giudicare dell’ epoea, della scuote 
e dell’ autore d' un oggetto d’ arte, e d’ un manoscritto. 

LEZIONE CII a CHI. 


Quesito 23.° : 

m Come la volontà sia sempre la causa efficiente del- 
l’errore formale. — Dei sensi esterni, dell’ immagina¬ 
zione, degli affetti, e dei pregiudizii considerati io quanto 
sono altrettante cause occasionali dell’ errore. » 

Y. Malebranche, Recherche de la ceriti cbap. 2 . — 
Leibniz, Oeuvret. — Damiroo, Logique, 

Lavoro per iscritto : Si stabiliscano te differepze che 
passano fra questi modi di dire: crede*** comuni, e ve¬ 
rità di sento comune, 

LEZIONE CIY b CV. 


Quesito 24.° : 

« Dei rimedii contro gli errori. — Rimedii morali. — 
Rimedii fisici. — Rimedii razionali. — Cautele nell'uso 
de' sensi esterni. — Nel governo dell’ immaginazione. — 
Dubbio metodico. — lo qual eonto si debba tenere l'au¬ 
torità. — L* ignoranza, prima e vera sorgente d’ogni 
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errore. — Due cause dell’ ignoranza. — Mezzi per com¬ 
battere queste due cause. « 

Lettura de' SS XXV. XXVI. XXVII dell’ Antologia. 
Discussione sopra questa tesi : L* errore è sempre un 
giudizio; quindi i sensi non possono errare, dò a giusto 
parlare può adirsi che vi abbiano idee erronee. 

LEZIONE CVI. 


Riepilogo della scienza logica. — Del supremo prin¬ 
cipio dì questa scienza. — Storia della Logica. 

V. Mamiani, Dell’ ontologia e del metodo. 

LEZIONE CVII. 

ELEMENTI DI ONTOLOGIA 

Delle scienze ontologiche. — Loro posto nella classi¬ 
ficazione delle Scienze. — Esame delle opinioni di Ro¬ 
smini , Gioberti e Mamiani. 

V. Rosmini, Introduzione alla filosofia, pag. 322.Gioberti, 
Introitinone. Mamiani, Dell’ ontologia e del metodo. D* À- 
lembert, OEutres philosophiques. 

Lavoro per iscritto: Sunto della lezione. 


LEZIONE CVIII. 


Quesito 38.° 

u Della metafisica. — Storia di questa parola. ~ Defi¬ 
nizione della metafisica. — Distribuzione di essa in due 
parti. —- Differenza fra la cosmologia e le scienze fisiche. » 
V. Rosmini, Introduzione alle opere di metafisica. 
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LEZIONE CIX. 


RIASSUNTO DELLE REGOLI DELLA DIMOSTRAZIONE 

Tema a discutersi : La cognixione diretta è immune da 
errore; ed è erronea la riflessa quando noe ò la fedele 
riproduzione della diretta. 

LEZIONE CX. CXI CXII. CXIII. CXIY. 

TEOLOGIA NATURALE 

Quesiti 44.° e 48.° 

u Della teologia. — Divisione di essa in rivelata e na¬ 
turale. — Oggetto della teologia naturale. Del necessa¬ 
rio. — Del contingente. — Definizione di Dio. — Di¬ 
mostrazione a priori della sua esistenza. » 

u Dimostrazione a posteriori dell’ esistenza di Dio. — 
Dimostrazione metafisica, fisica e morale. » 

Y. Rosmini, N. Saggio voi. 3. Introduzione alla filo¬ 
sofia pag. 3(14, 323. Galoppi, Lezioni di metafisica . Barai, 
Examen de la critique du jugement pag. 257. 

Lettura dei SS LVI1. LYIII. LIX. LX. 

Lavoro per iscritto: Si enumerino alcune antinomie 
che la filosofia logica 'deve distruggere com|>enendole in 
un sistema armonico ed ordinato. 

LEZIONE CXY. 

Esame del poemetto di Gio. Torti : scetticismo e reli¬ 
gione . 

Traduzione del $ LXIII. dell’Antologia. 

Discussione sopra la proposizione : Dio esiste, e la 
mente umana può razionalmente convincersi dell’ esistenza 
di lui. 
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Esposizione e confutazione dalle dottrine erronee circa 
T esistenza di Dip. 

Quesito 46,® 

* Dati’ateismo. —* Varie specie di atei. — Argomenti 
degli atei, e loro confutazione. —Del panteismo. — Va¬ 
rie specie di panteisti. — Conseguenze del panteismo. — 
Sua identità coll’ ateismo. — Se si possa dare un vero 
ateo. * 

V. Romano op. cit. voi. 3. 

Traduzioni del pezzi dell’ Antologia N.® LXV e LXVI. 

LEZIONE CXVIII. CXIX. 


Quesito 47.® 

* Degli attributi di Dio. — Due specie di perfezioni 
e in qual modo I’ una e l’altre si trovino io Dio. — 
Enumerazione e svolgimento degli attributi divini. — As¬ 
surdità del dualismo. » 

Y. Féoélon , De Vexistence de Dieu. Bossuet> De la 
coanaissancc de Dieu* 

Lavoro per iseritto : Esame critico delle dimostrazioni, 
che sono date nel libro di testo circa l’esistenia di Dio. 

LEZIONE CXX. 

Confutazione dei politeismo. — Duplice specie di po¬ 
liteismo. — Spirituale e materiale. 

Y. Balbo, Meditazione itorka 7.® Buffa, op. cit Cantò, 
Storta universale. 

Traduzione del § LXYIL deir Antologia. 

Discussione sopra questa proposizione: i) politeismo 
nacque dal corrompersi della tradizione delle primitive 
rivelazioni. 
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Se T idea di DIo aia innata. — Esame critico dell* o- 
pera di G. M. Bertini : Idea d’ una filocofia Mìa vita. 

V. Buffier, OEuvret. Aroauld, OEuvret. Fénétcm , 
De l’eoeistence dè Dieu . Rosmini, Psicologia votame 2. 
pag. 467. 

Traduzione del § LXIV dell* antologia. 

Lavoro per iscritto : Sunto delia lezione. 

LEZIONE CXXIU. CXX1V, CXXV, CXXYL CXXVH. 

DELLA TEODICEA 


Quesito 48.° 49.® 

* Delia provvidenza. -— Opinione de’ deisti. — Dagli 
epicurei! -'-Connessione deila provvidenza cogli altri 
attributi di Dio. — Manifestazione della provvidenza nel- 
l’ordine fisico, nell'ordine spirituale, nell’ordino ri¬ 
velato. » 

u Esposizione a scioglimento delle difficoltà proposte 
dai Deisti contro la Provvideoca. —-Questiono sull’ori¬ 
gine dal male. * 

Esame del libro di Seneca: Quare banis viris multa 
mala accidant , cum sii providentia. 

Y. Mettilo, Istituzioni di filosofia voi. 3. Euler t Ut- 
t*e$ à una princesse 4 ’ AUm*pese. Genovesi f MeUphytica. 
Rosmini, Teodicea libro 3. Ga tappi, Lesioni di mia* 
fisica . 

Traduzione del S CLVIII dell’ antologia. 

Discussione sopra questa tesi: L’esistenza del male 
non .contraddice alla verità della provvidenza divina. 

Tema per iscritto : Esame critieo degli elementi di 
metafisica contenuti nel libro di testo. 
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LEZIONE CXXVIII. 

. Della cosmologia. — Dipendenza di questa dalla onto¬ 
logia e dalla teologia naturale. — Delle principali que¬ 
stioni ebe si riferiscono a questa scienza. 

Y. Rosmini, Introd. alla filosofia pag. 318. Romano., 
op. cit . voi. 3. cap. 12 e 13. 

LEZIONE CXXIX. 

Dell’essere cpntingente. —Dimostrazione della creazione. 

Y. Rosmini, Psicologia voi. 2. pag. 233. 

Tradizione del § LXI dell’ antologia. 

LEZIONE CXXX. 

I creabili ossia ] possibili esistono distinti in DioJ E 
se no, come vengono distinti fuori di Dio? — Quale è 
il fine della creazione* 

y. Rosmini, Rinnovammo libro 3. cap* Al e seguenti. 
Berlini, Filosofia Mia vita. 

Lavoro per iscritto) commento alle terzine di Dante: 

< Non per avere a aè di bene acquisto, . 

Ch’ esser non può, ma perché suo splendore 
Potesse, risplendendo, dir sussisto. 

In sua eternità di tempo fuore, 

Fuor d’ogni altro comprender come ’i piacque 
S’aperse in nuovi amor l’eterno amore, i 

Parad. 29. 

LEZIONE CXXXI. CXXXIL CXXXUI. 

Dell’ ordine dell’ universo. — Della bontà del mondo. 
— Esame della teodicea di Leibnitz. 
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Y. Maocioo, Elementi di /Uotà/ta ?ol. 2. Liberatore, 
Elementi di filosofia. 

Traduzione del pezzo di Cicerone riportilo al N/* LX V 
deir Antologia. 

Argomento a discutersi : La creazione oltre di essere 
un domina rivelato, è pure una verità d’ordine razionale. 


LEZIONE CXXXIV. CXXXY. CXXXYI. CXXXYII. 


Delle leggi cosmiche cioè universali a tutte 1è cose con¬ 
tingenti. 

V. Rosmini, Teodicéà libro 3. Psicologia voi. 2. pa¬ 
gina 495. Pestalozza, Ontologia . Bastiate Harmonies èco - 
nomiques. 

Traduzione del brano LXX deir Antologia. 

Conìmeuto a) seguente passo di Dènte i 

.Le cose tutte quante 

Hanno ordine fra loro ; e questo è torma 
Che T universo a Dmla somigliante \ 

-, . . » - . *.»-.»• •,, • . 4 •'*"*. { 

Nell’ ordine, che io dico, sono accline 
Tutte nature per diverse sorti, 

Piè al principio toro o me® vidne; 

* Onde si muovon a diversi pòrti 

Per lo gran mar dell’ essere, e ciascuna' 

Con l’Istinto a lei dato che la porti. 

Questi ne porta il fuoco inver la luna, 

Questi ne’ cor mortali è percuotere ; 

Questi la terra in se stringe ed aduna. 

Nè pur le creature, clic son faorè 
D’intelligenza quest’ arco saetta , 

Ma quelli che hanno intelletto ed amore. 

Parad. Cant. i. 
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